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ATTI UFFICIALI 


— la Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia dell’ 8 gennajo nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Due regi decreti del 30 dicembre 1866, 
a tenore dei quali i collegi elettorali di Zo- 
guo, n. 64; di Belluno, D. 444; 4° di Pa. 
dova, n. 450; di Este, n. 453; di Lendi- 
nara, n. 457; 2° di Verona, n. 482; 1° di 
Ferrara, n. 163; Pescia, n. 210; Desio, 
n. 238; Afragola, n. 272; Virzini, n. 278; 
Montagnana, n. 452 e Treviso, n. 460, 
sono convocati pel giorno 20 gennaio 1867 
affinchè procedano all'elezione del pro- 
prio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 27 dello stesso mese. 

La relazione del ministro della guerra 
a S. N. il re in udienza del 6 gernaio 
1867, sulle economie da introdursi nel 
bilancio del guerra. 

Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. 

ti regolamento per l' applicazione del- 
l’imposta dei redditi di ricchezza mobile 
e della tassa sull’ entrata in esecuzione 
del regio decreto 28 giugno 1866, n. 3023. 

— La stessa Gazzetta Ufficiale del 9: 

Il seguente decreto del ministro delle 
finanze : 

IL Ministro DELLE FINANZE 

Visto il Regio decreto del 17 maggio 
4866, n. 2014; 

Veduto il decreto ministeriale del 19 
maggio 1866, n. 2919; 

Determina quanto segue : 

Il biglietto da lire dieci, che la Banca 
Nazionale nel Regno d' Italia emette in 
viriù del suddetto R. decreto, avrà i se- 
gueuti segni caratteristici : 

Il biglietto da lire dieci abbraccia un 
rettangolo dì 100 per 58 circa milimetri. 
È stampato sulle due faccie, in nero sul 
diritto, in bleu sul rovescio, su carta 
bianca, sal diritto il rettangolo è contor- 
mato da una fascia nera, contenente una 
serie di cifre 10, e avente nel mezzo del 
suo lato grande inferiore la marca in in- 
glese della fabbrica che ha stampato il 
biglietto ; ai due angoli superiori si ve- 
dono due eguali cifre 40 risultanti in 
bianco entro un ovale merlettato nero 
adorno nel fondo di un intreccio miouto 
di linee bianche sottilissime. Da una par- 
te all'altra della porzione superiore del 
biglietto si stende un verso curvilineo 
con la leggenda Banca Nazionale nel 
Regno d’ Iialia în carattere grosso nero, 
leggermente ombreggiato. Sotto il conca- 
vo di questo verso vedesi lo stemma Reg- 
le di Savoja sormontato dalla Corona Re- 
gia, e circondato dalle insegne dell’ Or 
dino della SS. Annunziata. Dup leoni gc- 
covacciati sopra una foglia d’ ornato stad- 
no come a guardia dello stemma. A de- 
stra ed a sinistra del gruppo formato dai 
leoni e dall’ arma Reale è stampato in 


» 24.50 


te) 


rosso il numero del biglietto. Sotto il 
detto gruppo si stende un verso rettili» 
neo portante la leggenda vale dieci lire 
rinchiusa in una cartella a fondo compo- 
sto di tratti orizzontali, sui quali détia 
leggenda risalta in carattere bianco forte- 
mente ombreggiato. Due versi curviline!, 
con la espressione pagubili în contanti 
a vista al portatore , seguono îl verso 
rettilineo indicato. Sotto questi due versî 
apparisce uno spazio mistilineo simme- 
trico ripieno di microscopiche leggende 
dieci lire, sul' quale sono apposte le tre 
firme del reggente, del censore € del 
cassiere. Setto la firma del’secondo è 
uno scudetto ovale, entro il quale risalta 
in bianco la cifra 40. A destra dello spa- 
zio accennato si vede indicata la serie 
del biglietto , ed un ritratto di Cristoforo 
Colombo : a sinistra nello spazio stesso 
trovasi la lettera che distingue il bigliet- 
to, ed un ritratto del conte di Cavour. 

ll rovescio dei biglietti da lire dieci 
comprende uno spazio rettangolare rin- 
chiuso da una serie di spazi ovali e di 
stelle. I primi contengono la parola dieci 
bianca su fondo azzurro, le seconde sono 
ornate da un intreccio di minutissime 
linee, pur bianche su fondo azzurro, Ai 
quattro angoli sono quattro piccoli scudi 
sormontati dalla Corona Reale, entro i 
quali apparisce in bianco la cifra 10 so- 
pra un campo di minute linee orizzontali. 

Nel mezzo del lato grande superiore 
della indicata serie di ovali e di stelle è 
sovrapposta la indicazione della creazione 
del biglietto, e nel mezzo del lato gran- 
de inferiore la marca della fabbrica d' on- 
de esce il biglietto medesimo, Il fondo 
rettangolare del rovescio del biglietto è 
coperte d' un infinità di piccolissime iscri- 
zioni dieci lire, e nel centro vi si vede 
un ovale, che copre la maggior parte, 
entro il quale sono espresse le commina- 
zioni legali contro i falsari, in carattere 
bianco maiuscolo, ombreggiato, sopra un 
fondo di fitte linee orizzontali, compreso 
entro un fregio merlettato e adorno di 
diversi intrecci di sottilissime linee. A 
destra e a sinistra di questo grande ovale 
se ne vedono altri due simili fra loro, 
merlettati e adorni anch'essi di un in- 
treccio di linee finissime, in mezzo alle 
quali risalta in bianco la cifra 10. 

Questi biglietti portano sul diritto, e 
precisamente all'angolo superiore destro, 
tra l’ ovale merlettato contenente la cifra 
10, ed il gruppo formato dallo stemma 
Reale e dai leoni, un bollo circolare ros- 
so, nel quale risalta in bianco |’ arma 
Regia circondata dalla leggenda Zanca 
Nazionale nel Regno d’ Italia. 

1 biglietti da lire 10 sim ora amessi 
dalla Banca Nazionale suddetta con la 
forma determinata dal ministeriale decre- 
to del 419 maggio 1866, saranno ritirati 
è giano mano sostitgiti dai' nuovi bigliet- 
ti da lire 10, i di cuì segni caratteristici 
sono determinati nel presente decreto. 

Il presente decreto sarà inserto nella 


Lo Tpfondo 


per linea. 


raccolta officiale della leggi o dei dacceti 
del Regno ‘d' Italia. n 
Dato ‘a Firenze, 18 dicembre 1866. 
; | A. Scialaja. 
Nomine e disposizioni nell’ Ufficialità 
della R marina ; fta le quali noti&mo 14 
séguenti Rane, 
‘‘Con ‘R. decreto 14 dicembre 1866 ; 
Orengo march. Piolo, capitano di fre« 
ata di 1° classe néllò stato 'imiggiore ge. 
nerale della R. ‘matita, rricinbra della Com: 
missione ammioistrativa’ mirittizia* delle 
provitcie venetò, fominato tipo deb gd. 
binetto particolare det ministro della ma- 
fina coll’annua indennità di ‘lire rovecen: 
to a partire da! 4 gennaio 1867. ” 


— Un Regio decreto del 99. scarso di- 
cembre reca % 

Art. unico. Ul termine di un anpo sia; 
bilito dagli articoli 37! e 41 .del. Regi 
decreto del 30 novembre 1865, n. 2606 , 
per le iscrizioni e rinnovaziogi di. pri- 
vilegi ed ipoche indicate negli stassi atti- 
cli è prorogato a iulio. ]l 20. giugoo 
È parimeote. prorogalo a tuta .il 30 
giugno 4867, il termine siabilito, delle 
leggi anteriori per .lg rianovazioni - delle 
iscrizioni prese sotto |’ impero. delle mas 
desime , qualora. i delli termini . fossero 
per iscadere dopo il 30 dicembre. 1866 
a tatto il 30 giugno 4867; salvi però } 
diritti acquisiti per termini precedente 
mente scaduti. Ù 


— Sulla proposta di sostituire il si- 
stema d’ amministrazione. vigente nel Ye- 
neto a quello che è in attività nella ri: 
manente Italia, leggiamo nella Nazione 
quanto appresso: ; 

Una parte della stampa venela; preoc- 
cupaodosi al pari dei suoi confratelli delle 
altre Provincie d' Italia delle gravi dif- 
coltà della questione ammioistrativa, pose 
innanzi una proposta, che sembra vada 

wadagnando da qualche tempo aumerosi 
fautori, tanto nel Parlamento, quanio nel 
giornalismo. 

Questa proposta consiste nel surrogare 
puramente e semplicemente il sistema 
d’ amministrazione vigente nel Veneto, a 
quello che è iu attività nel resto del 
Regno. x 

Non negheremo che in noi produca 
una profonda impressione codesto fatto 
veramente straordinario , ehe mentre in 
tutte le altre parti d'Italia |’ opinione 
pubblica è malcontenta dell’ amministra- 
zione, e se ne lagna altamente, é ne ré. 
clama ‘con calorose istanze la' riforma‘, i 
Veneti invece si mostrano ten: cemente 
affezionati alle istituzioni proprie, € nulla 
sembrano (èmerò ‘fiiaggiorinente' dhe di 
vederie sconpesse o’ scompigliate ‘dalla 
mano, poco fortunata in'questo argomenta, 
del Governo italiatio. La‘ sorpresa it’ nor 
s’ aimenta ancor più quando’ pensiamo 


alla guerra continua e implacabile , che 
nel campo politico le popolazioni venete 
mossero al Governo austriaco, e al sin- 
cero e profondo entusiasmo con cui si 
unirono al Regno d’Italia. 

Questa distinzione fatta dai Veoeti fra 
gli ordini amministrativi e la politica, di- 
sliozione che solo up popolo eminente- 
mente civile poteva fare, basta a persua- 
derci che l'amministrazione veneta deve 
avere in sè tali pregi e tanta intrinseca 
bontà, da meritare d' essere fatla oggetto 
degli studii più coscienziosi e della più 
seria considerazione per parte del Go- 
verno e del Parlamento. 

Tutlavia, ci sia lecito di dire che a no- 
stro avviso, quella parte della stampa ve- 
neta, cui accennavamo , ‘ha posta. la que- 
stione in un modo troppo assoluto e trop- 
po parziale. 

1 nostri lettori sanno che noi noo siamo 
certamente troppo teneri dell’attuale si- 
stema amministrativo; da sei anni ci tro- 
viamo sulla breccia a battere, pur troppo 
invano, contro la prevalenza d'idee e di 
priocipii opposti ai nostri nel campo del 
l’ amministrazione; ciò malgrado, noi non 
ci spiagiamo tant oltre da credere, come 
con ispigliata disinvoltura vediamo affer- 
mare da alcani giornali, che in questo 
povero Regno d’Italia siasi, in questi sei 
anni, fatto tutto il male, e non vi sia ora 
di meglio che rifarsi da capo. Siffatte e- 
sorbitanze sono evidentemente più noce- 
voli che vaotaggiose alla causa che si 
propugna. 

Il Governo si è, ci pare, condotto a 
questo riguardo in un modo, che deve 
meritare le lodi e la riconoscenza dei 
Veneti. Esso ha lasciato sussistere inte- 
gro, salvo poche modificazioni, rese ne- 
cessarie da riguardi politici e cosuiluzio- 
nali, l'ordinamento amministrativo vigeo- 
te nelle Provincie venete; e con ciò ha 
abbastanza chiaramente dimostrata l' in- 
tenzione di far sì, che esso serva di con- 
fronto e di esempio per la riforma am- 
ministrativa di tutto il Regno. 

Ma da ciò all'essere adottato tal quale, 
ci corre non poco. E di fatti, se salta agli 
occhi di tutti il pregio della semplicità e 
dell'economia dell'amministrazione distret- 
tuale veneta, per la quale bastano tre im- 
piegati, due di concetto, cioè, e uno d'or- 
dine, a disimpegnare quelle stesse faccen- 
de, per le quali, nel sistema italiano delle 
vice-Prefetture, sono appena sufficienti ven- 
ti o venticinque funzionari di vario grado 
e di differenti Dicasteri, non è in egual 
modo provato, che in quella i diritti dei 
cittadini e dei Corpi morali, e i principii 
della libertà, siano sempre abbastanza ri- 
spettati e tutelati. 

Non intendiamo per ora di addenirarci 
in un paragone fra le-due amministrazioni; 
Ja questione, mercè il saggio provvedi 
mento preso dal governo, non è pregiu- 
dicata; studiamo pertanto a fondo l'orga- 
nismo veneto, collo scopo di adottare ciò 
che in esso si trovi di più intrinsecamente 
buono e adattabile nel Regno; queste ci 
pare il più convenicate e anz: il solo 
partito, che in questo momento possa es- 
sere adottato. (Gazz. di Ven.) 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO — Uno fra i più distinti nostri 
concittadini che sostengono all'estero l’o- 
nore del nome italiano, il signor Luigi 
Giosuè Rajnusso, dimorante in Lima , in- 
tendendo il nobile concetto che inspirò la 
attuazione dell’inslitute delle fighe dei mi- 
litari, mandava alla Commissione la gene- 
rosa offerta di lire 100 mila. 

Sappiamo che una lapide sarà collocata 
nell'istituto a ricordare quesl'insigne atto 


di patriottismo e di carità, del quale del 
resto ben più che il marmo esternerà il 
ricordo la riconoscenza del paese. 

Sia lode viva @ sincera al magnanimo 
offerente. (C. Cavour) 


— La Principessa della Cisterna in o- 
maggio alla cara, venerata e dolorosissi- 
ma memoria del commendatore Cassinis , 
inviò lire cinquemila pel di lui monù- 
mento , in segno della profonda ed affet- 
tuosissima stima, che ebbe sempre per 
I’ illustre defuato. 

(Gazz. del Popolo) 


NAPOLI — L'Italia del 7 corr. scrive: 

L'espressione che ha prodotta in tutle 
le Calabrie la distruzione della banda 
Greco e in tutte le altre provincie infe- 
state dal brigantaggio , noa farà leggere 
con dispiacere i particolari del fatto, che 
abbiamo attinti alle più autorevoli  sor- 
genti. 

Le truppe che trovansi nelle terre di 
Catanzaro da qualche tempo erano in con 
tinue perlustrazioni per fare un colpo di 
mano sugli assassini comandati dal feroce 
Greco, il cui nome suona lutto e sciagure 
tra quelle popolazioni. Era tempo di fi- 
pirla e la bravura de' nostri soldati è stata 
coronata da va completo successo. 

Si era saputo che la banda intera tro- 
vavasi appiattata nel fondo Grimaldi presso 
il fiume Corace. Probabilmente i briganti 
erano in aguato per sorprendere un di- 
staccamento che ogni giorno percorreva 
quella via. 

Un folto di alberi nascondeva comple- 
tamente quella bordaglia. 

Infatti non appena il distaccamento si 
avvicinò a quella volta e giunto a mezzo 
tiro di fucile, i briganti eseguirono una 
scarica generale, la quale era destinata a 
gettare la confusione tra i nostri. 

Se non che i masnadieri avevano fatto 
il conte senza l'oste! Le fucilate furono 
il segnale di un attacco ad armi bianche, 
come non è facile accadere. | soldati si 
gettarono tra quei cespugli, e come ìl 
baleno furono addosso a quei tristi. 

Il soldato Indice fu il primo ad entrare 
nei caneti che si trovavano più innanzi e 
s'incontrò col brigante Benedetto Mancuso, 
uno dei più feroci della comitiva. Il bravo 
Indice riceve un colpo di fucile nella spal.* 
la, ma nom si arresta, e di corso va ad 
immergere la sua baionetta diritta al cuore 
al brigante che cade boccone nel proprio 
sangue, e muere con le più oscene be- 
stemmie sulle labra. 

Il soldato Stefano Spuno alla sua volta 
raggiunge il brigante Domenico Martino: 
e qui un'altra lotta terribile nella quale 
restò gravemente ferito l'assassino, il quale 
fingendo di arrendersi vibrò un colpo di 
pugnale al suo avversario, che per fortuna 
non cadde a segno. In questo momento 
un colpo di revolver segna l' ultima ora 
del Martino, le cui mani avevano già ver- 
sato tanto sangue, nella sua breve carrie- 
ra brigantesca. 

Un altro soldato si accorge che il sotto 
capo della banda Giuseppe Anastasio alias 
Stoppino, stava nascosto dietro un cespu- 
glio, da cui scaricava colpi di fucile senza 
arrestarsi an sol momento. Vedutolo e ca- 
dere su lui come il fulmine e ucciderlo 
fu un colpo solo. 

Nella mischia vennero presi tre altri 
briganti, tra i quali lo stesso Benedetto 
Greco. Gli altri due sono Catazzi Sebastia- 
no e Avtonio Esposito. 

Non vogliamo augurarci che il governo 
sappia premiare i coraggiosi soldati e i 
bravi ufficiali che li guidavano, per l'im- 
portante servizio che hanno reso. Ormai 
la banda Greco è distrutta; essendo pri- 
gione il capo, uccisi i più tristi che la 
componevano. Benedetto Greco ha 40 anni, 
è di statura media, forte della persona e 
d' istinti feroci. Molte famiglie restarono 


desolate per le sue uccisioni, e non poche 
immiserite per le sue devastazioni. 

— Veniamo assicurati che domani iò 
sindaco e la Giunta terranno una riunione 
col ministro Berti per discutere se sia pos- 
sibile impiantare sin da questo anno presso 
noi da 80 a 100 scuole per gli adulti 
mediante un sussidio governativo di 20 a 
30 mila lire. (Pungolo) 

MILANO — I! frequente ripetersi di 
truffe mediaote i not biglietti di compli- 
mento, imitanti i biglietti di Banca, par- 
rebbe quasi incredibile se non fosse vero. 
Anche icri in un pubblico esercizio fu ri- 
cevuto in pagamento uno di quei biglietti, 
e l'esercente restituiva a chi l'aveva speso 
il resto if buona valuta. Scopertasi in se- 
guito la falsità.del biglietto fa denunciata 
Îa cosa alla questura, la quale giunse a 
porre le mani sullo spacciatore, certo An- 
gelo R., mediatore di cavalli , che fu ar- 
restato. 

Il R. protesta d'essere stato a sua volta 
ingannato da altra persona , dalla quale 
ebbe quel biglietto a saldo di un suo cre- 
dito per mediazione. (Persev.) 

VERONA — Oggi alle ore #1 antim. 
seguì il trasporto dalla stazione della fer- 
rovia a Porta Vescovo al cimitero eomu- 
nale della salma del valoroso nostro coo- 
cittadino conte Giov. Baltista Sagramoso, 
capitano d’ artiglieria morto eroicamente 
nella espugnazione di Borgoforie. 

(G. di Ver.) 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA — Leggiamo nel Times. 

ll fondo, stato già raccolto in Londra a 
pro dei rifugiati Candioti, ascendenti a pa- 
recchie migliaia, la maggior parte donne 
€ fanciulli ricovratisi sul continente greco 
c nelle isole adiacenti durante 1’ ultimo 
conflitto, ammonta a circa settemila lre 
di sterlini. La colletta fu iniziata dal loro 
podestà e da un comitato composto di ban- 
chieri e negozianti, mosse puramente da 
compassione verso quegli infelici, e fatta 
astrazione da qualsivoglia motivo 0 consi- 
derazione politica. 

SPAGNA — Una lettera da Madrid dà i 
seguenti interessanti ragguagli circa l’ar- 
resto del maresciallo Serrano: 

Nonostante la pubblicazione del decreto 
di scioglimento , il maresciallo Serrano 
volle profittare di un’udienza che gli era 
stata accordata ai 29 per presentarsi a pa- 
lazzo il giorno susseguente alle 3 pom. 
Si trattenne con S. M. venti minuti, po- 
nendole sotto gli occhi la_ straordinaria 
gravità dell'arresto del presidente del con- 
gresso e gl' incalcolabili pericoli che cer- 
reva il Irono dopo quell'atto di vioienza. 
La regina lo ascoltò in silenzio e gli di- 
mostrò poscia il suo rammarico di non 
pensarla come lui; disse sapere essa pure 
che gli alli compiuti sono contrari alla 
coslituzione, ma essere ciononostante con- 
vinta che tali atti e la politica che gl’ i- 
spirava e il governo che li eseguiva non 
meritavano disapprovazione. Il maresciallo 
volle quindi deporre nelle mani della re- 
gina l'esposizione della Camera elettiva , 
che era pure stata sottoscritta da alcuni 
senatori, ma S. M. non la volle ricevere. 
Il maresciallo si congedò. 

Non era passata un'ora e appena aveva 
il Serrano avuto lempo di raccontare que- 
sta scena ad alcuni amici che l'attendeva- 
no a casa sua, quando il generale Pezuela 
e i suoi aiutanti di campo si presentarono 
per arrestarlo. Questi cedette alla forza, fu 
immediatamente arrestato e alle sette di 
sera trasportato alla stazione del mezzodì, 
messo in un treno speciale e partiva per 
una destinazione che non si conosce an- 
cora. 


Notisi che Serrano operd beh più che “amentiaco-l'-nsisicaze della . proese-eireo- 


’o' Donnell e qualunque altro nella, fa. 
iste iornata dei di giugno. Senza di 
mao isafiella noo sarebbe più sul trono; e- 
li represse l insurrezione militare pren- 
lendo colla baionetta la caserma di S. Gil, 
egli il primo e il più antico degli amici 
della regina. Dopo l'arresto del presidente 
del Senato parecchi se ne fecero nella se- 
ra dei 31 fra' deputati militari. 

AUSTRIA — Leggiamo della. Debatte 
del 6: po 

A quale punto giungerà la forza difen- 
siva dell'Austria, dopo l' introduzione del- 
la nuova legge sull’armata, lo dimostrano 
in forma approssimativa le seguenti cifre, 
risguardanti il solo Tirolo e Vorarberg, 
che togliamo dal V. e Sch. Zeit. del Ti- 
rolo: Dietro un prospett statistico, il no- 
mero degli nomini obbligati alla leva in 
massa in Tirolo, dai 18 ai 26 anni, dà una 
cifra di 53,093, dai 27 al 40, di 89,469; 
e dai 40 ai 50, di 43,485 uomini; insie- 
me quindi 188,047 uomini. Di questi ne 
spettano 8,784 al reggimento e 6,200 ai 
cacciatori del paese. 

— Serivono da Aultschin 29 dicembre: 

Dicesi che il barone Rothschild voglia 
alienare tutti i beni che possiede in Prus- 
sia, e intenda aumentare le sue proprietà 
fondiarie in Austria. Tale voce desta non 
pochi timori fra i professionisti e gli ope- 
fai, perchè in tal caso centinaia di lavo- 
ranti, i quali, soltanto in Schillersdorf, 
guadagnano molte migliaia di talleri al- 
l’anno, rimarebbero senza lavoro. 
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Duello in ferrovia. — Il Courrier des 
Etats-Unis racconta di un duello strava- 
gante che ebbe luego su di un convoglio 
in cammin di ferro fra Nashville e De- 
calar. 

Il diverbio nacque in un vagone fra 
due viaggiatori a proposito della quantità 
di whiskey che portava ciascuno di loro, 
e che forse avevano. assorbito in dosi 
smodate. 

Il conduttore li fece uscire e li mandò 
a terminare la questione nel vagone dei 
bagagli. 

Essi non si fecero pregare, e postisi 
ciascheduno alle due ostresaità del rg 
ne, al segno dato da un testimonio fece- 
ro fuoco l' un contro l'altro. 


}:s9 ( 


* Dopo la prima scarica pareva che nese - 


sun dei due fosse rimasto ferito, ma la 
sola lanteroa che 'rischiarava il. lugubre 
campo di battaglia si era speòta allo 
ra avveotatisi l’ un contro l' altro con un 
furia selvaggia si presero a coltellate fin- 
chè il duello fini per mancanza di com- 
battenti. 

; Furono rialzati pressoché morti tutti 
due ; l’ uno morì quasi all’ istante, l'altro 
non era in migliori condizioni. 
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Da Custoza in Croazia, memorie di 
‘un prigioniero. Prato, tipografia Giachetti 
1866. Prezzo lire 2 50. — Poche parole 
spenderemo intorno a questo libro che 
abbiamo letto con qualche compiacenza, 
non ultima delle quali l'essere un ufficiale 
del nostro esercito l'autore che vi usa così 
libero ed assennato linguaggio, l'essere, ol- 
tre a questo, un Toscano, che vi adopera 
una lingua ed uno stile così attraenti, 
mentre sono anni ed anni che i Toscani 
ci hanno disavvezzi dal leggere cose loro 
che si possano leggere. Vi è fuoco d'amor 
patrio in queste pagine e vi è gusto ita- 
liano, e dal conto che l’autore fece di 
contentare il pubblico non sarebbe forse 
mancato nulla se egli riferiva cose vedute 
piuttosto che udite, se riferiva le sole u- 
dite e non ne aggiungeva delle proprie 
nè vedute, né udile e solamente imilate, 
con infelice imitazione , da qualche libro 
nostro 0 non nostro; così, a citare sola- 
mente i nostri, vi troverete un po’ di 
Giusu, un po' di Manzoni e un poco del- 
l’ Ariberto di Prati, tutta brava gente, 
ma che vuol essere lasciata in pace, 0 
al più, i due primi possono ' essere sta- 
diati per imparare da essi l'arte di far 
cose originali e farle bene. 

In fin de’ conti il prigioniero che rac- 
conta in questo libro le sue vicende, vo- 
levam dire la sua corsa da Custoza a Va- 
rasdino , poichè vicende in verità non 
sono, o ha poca memoria o poca imma- 
ginazione. Poiché, se egli voleva fare un 
diario, gli era un conto, ma in tal caso 
pure ci avrebbe dovuto’ dire assai più 
cose minute; ma dal momento che si 
mise sul romanzeseo e introdusse nel suo 
viaggio personaggi di un ‘altro mondo, 
dovea farci addirittura un romanzo e riem- 
pirlo e sbizzarrirlo e scaldarlo cose un 
romanzo. 

Eppure, così come sono, le Memorie di 
un prigioniero possono ingannare una 0 
due delle nostre ore piacevolmente; ma si 
tenga per avvertito l’egregio autore che per 
l’avvenire vogliamo da lui o libri di storia 
o romaazi addirittura; ma questi impasti di 
cose non vere che vogliono passar per tali 
non sono di buon genere e ci sembra che 
non dovrebbero soddisfare - neppure lo 
stesso autore, Il che diciamo a tur perchè 
egli lo dica ad altri e gli altri lo dicano 
a tutti, che l'inganno cioè non è buona 
cosa né prudente nemmeno in arte, e che 
bisogna studiarsi evitarlo sempre. Intesi 
bene su questo punto facciamo di gran 
cuore, come critici, due righe di  passa- 
porto a questa pubblicazione. 


Telegrafia Privata 


Firenze A. — Trieste 11. — Atene 
3. — Fu celebrato un servizio funebre 
per gl’ insorti morti nel convento di Ar- 
cadi. Assistette anche il Re. Si spediranno 
presso le grandi Polenze, missioni straor- 
dinarie per far loro conoscere la vera 


situazione della Grecia. 
Berlino 11. — La Gazz. del Nord 


e O E e ——____} 


lare, di Bi 
pi ini, dello 


i agonti diplomatici 
fefero conno"i fior 


Firenze 11 — Camera dei deputati. 
— Appro Senza' discussione l'indiriz- 
zo. Discatesi il progetto per le' incoinpa- 
tbilità parlamentari. il ministro degl' io- 
terni aderisce ‘ in massima al progetto, 
contestando però e riservandosi di emea- 
daro Li art.2,.io cui è disposto che i 
membri che haono interessi diretti ‘nelle 
leggi che discutonsi , oltre al nun poter 
volare, siano soggelli a rielezione.. D'Oq- 
des e Venturelli combattono il progetto 
come ingiusto e d' impossibile applica» 
zione, La Fora » Negrotto , Lanza” Gio., 

rispi, e  Riberi sostengono .il ell 
affermando contro. gli. ompealiani. se 0 
risponde al vote pronunciato dalla ..Came- 
ra il 17 luglio 1866, quando ehiedevano 
la presentazione. Credono sia indispensa- 
bile per prevenire il ritorno di’ gravi 
abusi € tutelare 1° onore e la dignità della 
Camera. Castiglia combatte il progetto; 
Alfieri, Cortese, e- vari altri fanno propo- 
ste o emendamenti, sui quali si delibere- 
rà domani. E È 
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Parigi 3 010 . 69851696) 
Lillo ci 98 90 | 98.85 

5 0jo Italiano (Apertura) 53 75 |.5875 
id. (Chius. in cont. 53 85 | 5370 

id. (fine corrente) . |-—|]-— 

42. del credito mobil. frane. | 506| 505 
i i ital. 295 300. 
Strade ferrate Lombar.-Venete | 388 387 
» = Austriache 392| 1390, 

» Romane ST, 
Obbligazioni Romane . . | 142| 139 
Londra. Consolidati inglesi | 91 —:|91 114 


REGNO D’ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA © 


Avviso d’ Asta 


È da appaltarsi il sotto descritto la- 
voro a termini delle vigenti le; e del 
l’inerente Piano di esecuzione, e Capito- 


lato parziale osteosibili in questa Segre- 
teria Comunale. a 

S'iavitano quindi tutti quelli che vo. 
gliono accudirvi, a preseotare le loro. of- 
ferte non più tardi delle ore 12 meridiane 
del giorno di Lunedi 14 corr. Gennaio, 
ponendole nella Casselta all'uopo collocata 
el salotto d' ingresso alla detta Segrete 
ria, Le Offerte saranno in carta bollata., 
dovranno esprimere la summa del ribasso 
in lettere, ed in numeri; contenere la ob- 
bligazione di eseguire il lavoro a_n 
della perizia, e saranno inoltre semplici, e 
non condizionate. ; 

Ogni Obiatore dovrà produrre unita 
mente alla scheda un attestato compro- 
vante non solo la sua capacità nell’ ese- 
guimento di opere io genere, ma sibbeno 
che abbia eseguiti lavori per le pubbliche 
Amministrazioni della specie indicata nel 
detto Piano. 

E pertaoto saranno ammesse al detto e- 
sperimento quelle persone soltanto, le quali 
oltre l'onestà, siano conosciute dell'arte, di 
esperimentata idoneità, ed abbiano in pre- 
cedenza fatto il deposito in numerario qui 
solto determinato per le spese di Asta, 
© di stipulazione del Contratto, ed inol- 
tre depositato pure a titolo di garenzia 
una somma corrispoodente al, L'ecuno 
dell'importo del lavero, 0 la numerario, 0 
io Biglietti della Banca Nazionale, 04 :0 
Cedole del Debito pubblico al portatore va- 
lutate al loro valore nominale. Tali spmmne 
saranno restituite dopo l'aggiudicazione del 
lavoro, ad eco Quelle spolanii 


aà Detiberaterio, cavi sararno. poi restituita 
a lavoro compiuto. 


La. Stazione Appaltante, aperte che 


abbia le schede, si riserva il diritto di 
deliberare. come slimerà del miglior inte- 
nese dell’ Amrainistrazione, e così di pro- 
cedere a quegli ulteriori esperimenti cha 
credesse ordinare. 

Lavero da Appaltarsi 


‘somma 


[di Deposito 
periospese| Turorte 


di Asta, | del Piano 
o 


Impicazione per Lavoro 


Demolizione del Baluardo 
di 5. Benedetto traspor- 
tando la terra per il 
compianamento del suo- 
1o fuori della Barriera di 

Porta Po. 


bire 
Eh. 200 |11,691. 651 


Firrara 8 Gennajo 1861. 
H Sindaco 
VARANO 
RE 


REGNO D’ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Secondo Avviso d’ Asta 


Si vuole procedere alla vendita di tut- 
to il legname costituenie la sala costruita 
provvisoriamente pei dibaltimenti straor- 
dimari della Corte d’Assisie, nella Chiesa 
del Gesù, e dei materiali impiegati agli 
adattamenti dei locali annessi , cogli ob- 
Biighi, condizioni e correspetlivo espresso 


Stampa , havvi una copiosa rubrica 
di impieghi vacanti pubblici e pri 


tre anni in, Milano presso. l’ Istituto | 
vati. Il prezzo d’ associazione è di ' 


L. 3 per un semestre e L. 5 per un 
anno, Si spedisce dietro richiesta ac- 
compagnato da Vaglia postale. 


AI Grand’Albergo dell’ EUROPA in Via Giovecea a pian terreno 


GRANDI MAGAZZINI 


DELLE 


GALERIES PARISIENNES 


IL PIU GRANDE STABILIMENTO D’ EUROPA 


la MODA, | ELEGANZA e l’ ECONOMIA 
fondato dai primi SARTI da donna riuniti 
DI PARIGI 


Il Rappresentante di detto Stabilimi 


lento è giunto in questa Gittà ove si 


tratterà pochi giorni solamente (dovendo visitare tutte le principali Città del 


Regno) con un 


copioso assortimento di oltre a 


2000 OGGETTI 


per SIGNORE e RAGAZZI d’ ambo i sessi, di cui il modicissimo prezzo finora 


sconosciuto farà meraviglia. 


Paletot, Capotti, Casacche, Giacchette, Veste alla marinaji 
confezionati sull’ ultimo figurino, in panno d'ogni colore e qualità. 


UVestimenti completi per Ragazzi maschi dall’età di 3 anni fino agli 8, com- 


posti di Veste, Gilet, Pantaloni, ‘Kochmen, Soprabito e Paletot. 
‘appotti di Velluto in seta elegantemente guerniti. 
‘eatro e Wortie de Bal. 


nel relativo Piano di esecuzione, e Capi- 
tolato parziale ostensibile in questa Se- 
greteria Comunale. 


Mantelli da 


S' invitano quindi tutti quelli che vo- 
gliano accudirvi a presentare le loro of- 
ferte non più tardi delle ore 12 meridiane 
del giorno di Lunedì 14 corr. mese po- 
nendole nella cassetta all’ uopo collocata 
nel Salotto d'ingresso alla detta Segrete- 
ria. Le Offerte saranno in carta bollata , 
dovranno esprimere in lettere ed in nu- 
mero la somma per la quale intendono 
addire al Contratto, contenere le obbliga- 
zioni ed eseguire i patti espressi in detto 
Capitolato, e saranno inoltre semplici e 
non condizionate. 

Saranno ammesse al detto esperimento 
quelle persone soltanto, le quali oltre l'o- 
nestà, siano conosciute idonee a garantire 
1 interesse dell’Amministrazione, ed abbia- 
no in precedenza fatto il deposito di Ita- 
liane Lire 150 per garanzia e spesa del- 
VASta. 

La Stazione Appaltante, aperte che ab- 
bia le schede si riserva il diritto di deli- 
berare come stimerà del migliore interes- 
se dell'Amministrazione, e così di proce 
dere a quegli ulteriori esperimenti che cre- 
desse ordinare. 

Ferrara 8 gennaio 1867. 
Il Sindaco 
VARANO 


DEPOSITO 
DI VINI TOSCANI 


n 
PONTE DI SANTA MARIA MADDALENA 
DEI FRATELLI MARRADI 
A PREZZI DISCRETISSIMI 


IMPIEGHI VACANTI 


JE Nel Giornale IL MONITORE DEGLI 
IMPIEGATI che si pubblica già da 


Modelli di Taglio nuovissimo 0 di ultimo gusto di esclusiva proprietà dello Stabi- 


limento, consistenti in 
Peplume alla Romana. 
Veste Svedese. 
id. Egiziana. 
i alla Sultana. 
id. alla Greca. 


Paletot alla Russa. 
id. alla Americana. 
id. alla Prussiana. 
Veste alla Veueziana. 


Stoffe di alla fantasia in Astrakan e Pelluceio Inglese. 


La vendita avrà luogo tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 
all’ Albergo d' EUROPA Pian terreno. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXIX. 


N° 2 


Prezzi correnti delle Berrato e degli Animali da Macello 


dal 4 all’ 


‘Minimo Massimi 


Li 
. PEttoliro] 


Frumento nuovo. 
» veci 5 
Formentone . . . - 
Orzo... » 
Avena i. Li» 
Fagioli bianchi nostrali » 
» 


» colorati 
Favino 


Riso fiorettone 1* sorte Kil. 101 
a » 2» » 
Pomi . . » 


Fieno nuovo il Carro Kil. 871.471] 

» vecchio 98. 903| 
Paglia. . » » 76] 25)—| 30— 
Canapa 100] 6665] 81/13 


Scario Canapa 
i Oliva dell'Umbria 
>» dellePuglie  » | 154}10| 159/10 
ino nero nostrano nuovo |Ett.| 35/22| 52/82 
» » vecchio » | 4403) 5283 


11 Gennajo 1867. 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


|MiniMo Massi 


Lire] c 
Zocca forteJgrossa la soga 
M.C. 1.778) ts) 
» dolce» ada 12 
Pali dolci . il Cento 35 
Do Oni ian #0 
Fascine.forti. <<. 0» 17] 
>» dolo...» ssi 
» forti ad uso Bo- 
lognese 


Boi 1* sorte di Romag. 
» 2% » nostrani 


Vaccine nostrane » 
» di Romagna » 

Vitelli casalini Veneziani » | 7969) 86 
» diCascina . . >» 86|93| 92! 

Castrati. . /./+ 0.0.0» 9417] 101 

Pecore > > > + + » 72/44 

Agnel » | 7244 79 


Majali nostrani al Mer- 
‘cato di S. Giorgio . » | 86/93| 95) 

Majali di Romagna . « » 

Formaggio di,Cascina » » | —|-| 7 


rr" 


La perdita sul cambio della carta moneta si è dal 5 al 


5.112 per cento. 


GIUSEPPE BRESCIANI 7ipografo Proprietario Gerente 


